Sappiamo che sei venuto da Dio come maestro
28 APRILE (Gv 3,1-8)

Tutte le opere, di cui l’uomo è testimone, possono essere: divine, umane, naturali, preternaturali, soprannaturali. Solo Dio può fare opere divine e soprannaturali, opere cioè che vanno al di là di ogni natura creata, compresa quella angelica. È obbligo di ogni uomo confessare la natura dell’opera di cui è testimone. Confessata la natura, si confesserà anche il suo autore. Questa onestà è chiesta ad ognuno. Questa onestà manifestano i maghi d’Egitto al faraone. Mosè è oltre l’uomo. È oltre ogni uomo. È oltre ogni natura creata, visibile e invisibile, reale o magica, vera o inventata. 

Il Signore disse a Mosè: «Va’ a riferire al faraone: “Dice il Signore: Lascia partire il mio popolo, perché mi possa servire! Se tu rifiuti di lasciarlo partire, ecco, io colpirò tutto il tuo territorio con le rane: il Nilo brulicherà di rane; esse usciranno, ti entreranno in casa, nella camera dove dormi e sul tuo letto, nella casa dei tuoi ministri e tra il tuo popolo, nei tuoi forni e nelle tue madie. Contro di te, contro il tuo popolo e contro tutti i tuoi ministri usciranno le rane”». Il Signore disse a Mosè: «Di’ ad Aronne: “Stendi la mano con il tuo bastone sui fiumi, sui canali e sugli stagni e fa’ uscire le rane sulla terra d’Egitto!”». Aronne stese la mano sulle acque d’Egitto e le rane uscirono e coprirono la terra d’Egitto. Ma i maghi, con i loro sortilegi, operarono la stessa cosa e fecero uscire le rane sulla terra d’Egitto. Quindi il Signore disse a Mosè: «Di’ ad Aronne: “Stendi il tuo bastone, percuoti la polvere del suolo: essa si muterà in zanzare in tutta la terra d’Egitto!”». Così fecero: Aronne stese la mano con il suo bastone, colpì la polvere del suolo e ci furono zanzare sugli uomini e sulle bestie; tutta la polvere del suolo si era mutata in zanzare in tutta la terra d’Egitto. I maghi cercarono di fare la stessa cosa con i loro sortilegi, per far uscire le zanzare, ma non riuscirono, e c’erano zanzare sugli uomini e sulle bestie. Allora i maghi dissero al faraone: «È il dito di Dio!». Ma il cuore del faraone si ostinò e non diede ascolto, secondo quanto aveva detto il Signore (Cfr. 7,26-8.15). 

Nicodemo è persona fondamentalmente onesta, anche piena di paura, a motivo dei suoi fratelli farisei, chiusi con ostinazione e spesso anche con perversità, nei loro schemi religiosi impenetrabili. Lui osserva, scruta, constata che quelle di Gesù non sono opere provenienti da una creatura, né umana e né spirituale. Esse sono vere opere di Dio. Gesù vede la sua sincerità di cuore, la sua apertura di mente e di spirito, e si intrattiene in un dialogo rivelatore della vera grande opera che sta per compiere attraverso di Lui. Per suo mezzo il Padre sta per creare la nuova umanità. 

Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei Giudei. Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi segni che tu compi, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito». 

È questa la vera, la grande, la definitiva, la rivoluzionaria opera del Padre. Quest’opera Nicodemo dovrà gridare al mondo intero, domani, quando essa si sarà realizzata. Dio sta per dare inizio ad una nuova creatura. Questa non nascerà dal fango del suolo come la prima volta. Nascerà direttamente da Lui, dal suo Santo Spirito, nascerà da un nuovo utero che è l’acqua della vita eterna e della salvezza. Questa nuova creatura sarà presa e condotta dal suo Autore, cioè dallo Spirito Santo. E Cristo Gesù che c’entra in questa nuova creazione? Qual è il suo ruolo? Solo quello di annunciare, di gridare la mondo ciò che il Padre sta per fare? Nient’affatto. Lui è incaricato di “produrre” lo Spirito Santo, di “fruttificarlo”. Dovrà fare questo, trasformando tutto il suo corpo in sangue e acqua. Lo dovrà fare però sull’albero della croce. Gesù dal suo corpo trafitto verserà al Padre l’acqua e il sangue. Il Padre prenderà la polvere dell’umanità, la impasterà, la ricolmerà di Spirito Santo, le darà una nuova dignità filiale, la renderà partecipe della natura divina. Questa è la vera opera di Dio.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci nuova vera opera di Dio. 

